
Con l’inaugurazione di venerdì scorso 
diventa realtà a Padova l’ambizioso 
progetto che punta a fare dell’area 

verde di Terranegra un polo di eccellenza 
in materia di promozione dello sviluppo so-
stenibile.  Il nuovo Centro di formazione am-
bientale è stato progettato per ospitare ma-
ster, corsi di specializzazione tecnica, campi 
scuola e visite didattiche. Al suo interno tro-
vano spazio una foresteria, due aule da 20 
e da 40 posti e un centro studi per la speri-

e dell’energia prodotta grazie ai sistemi inno-
vativi per la produzione da fonti rinnovabili. 
I due edifici, con i loro impianti geotermico, 
solare termico, fotovoltaico e tutte le adegua-
te coibentazioni, sono concepiti per essere 
certificati in classe A secondo la normativa 
italiana e faranno ampio “sfoggio” di tecnolo-
gia applicata all’insegna della sostenibilità.
«A quattro anni dall’apertura del Parco – 
commenta il neo presidente di Fondazione 
Fenice, Maurizio Mazzari – la realizzazione 

Inaugurato il Centro di Formazione Ambientale all’interno del Parco delle Energie 
Rinnovabili Fenice. Presente anche una delegazione della Camera dell’Artigianato 
di Friburgo, città con cui da anni Zip ha avviato un interscambio su questi temi. Da sinistra: Marco Toniolli, presidente uscente di Fondazione Fenice; Ivo Rossi, vi-

cesindaco; Maurizio Conte, assessore regionale all’ambiente; Angelo Boschetti, 
presidente Zip; Roberto Marcato, vicepresidente Provincia; Marina Bastianello, vi-
cepresidente Fondazione Cariparo; Paul Baier, presidente Camera dell’artigianato di 
Friburgo; Maurizio Mazzari, neo presidente Fondazione Fenice. 

mentazione e monitoraggio dei rendimenti in 
ambito locale dei sistemi ad alta efficienza 
energetica. Frutto di un investimento di 2 mi-
lioni di euro, sostenuto da Consorzio Zip e 
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova 
e Rovigo, occupa una superficie di 800 mq 
immersa nei 5 ettari di Parco gestiti da Fon-
dazione Fenice onlus.
Ad accogliere il visitatore un intreccio di tubi e 
impianti a vista che forniranno un monitorag-
gio costante della CO2 risparmiata al pianeta 

Questi speciali sono curati dall’Associazione Amici 
della Zip [www.amicidellazip.it], in collaborazione 
con il Consorzio Zona Industriale di Padova [www.
zip.padova.it - comunicazione: as/studioph.it]

del Centro rappresenta un punto di arrivo 
importante e ci dà gli strumenti per raggiun-
gere nuovi obiettivi. Le potenzialità di queste 
strutture rispecchia infatti pienamente le fi-
nalità istituzionali di Fondazione Fenice e la 
capacità che abbiamo dimostrato negli anni 
di fare da ponte tra mondo dell’impresa e 
mondo della scuola e del volontariato attra-
verso tre parole chiave: didattica, formazio-
ne, sperimentazione».
«Se da un lato, i risultati del monitoraggio 
degli impianti saranno messi a disposizione 
delle piccole-medie realtà industriali e arti-
gianali che operano nel territorio – aggiunge 
il presidente Zip Angelo Boschetti – dall’altro 
il nuovo centro promette di fare da volano per 
tutte le attività proposte dalla onlus padova-
na tanto nell’ambito della formazione profes-
sionale, quanto in quello della didattica». 
Nell’ultimo anno sono stati circa 10 mila i 
ragazzi che hanno fatto visita al Parco delle 
Energie Rinnovabili con le rispettive classi, 
Fondazione Fenice prevede entro 2 anni di 
raddoppiare l’utenza didattica grazie alla 
possibilità di ospitare le scolaresche per una 
o due notti nella foresteria del centro esten-
dendo il bacino scolastico a livello nazionale 
e internazionale. Lo stesso vale per i corsi 
di formazione professionale, che da 12 po-
trebbero passare a 40. In questa “filiera della 

sostenibilità” va ricordato anche il recupe-
ro ambientale dell’area, ottenuto tramite la 
piantumazione di migliaia di nuovi alberi, la 
promozione della socialità e la grande atten-
zione nei confronti del mondo del volontaria-
to locale.
Alla cerimonia inaugurale sono intervenu-
ti tra gli altri: il senatore Luciano Cagnin; 
Maurizio Conte, assessore regionale per la 
salvaguardia ambientale; Roberto Marcato, 
vicepresidente della Provincia; Ivo Rossi, 
vicesindaco; Alessandro Zan, assessore co-
munale all’ambiente; Marta Dalla Vecchia, 
assessore comunale alle attività produttive; 
Angelo Boschetti, presidente del Consorzio 
Zip; Maurizio Mazzari, presidente della Fon-
dazione Fenice; Marina Bastianello, vicepre-
sidente della Fondazione Cariparo; Leonar-
do Leonardi, presidente Associazione Scout 
Cngei; e una delegazione della città di Frei-
burg im Breisgau, guidata da Paul Baier, pre-
sidente della locale Camera dell’Artigianato, 
nell’ambito di un consolidato interscambio 
culturale con Padova sulle energie rinnova-
bili [vedi box sotto].  
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Saga di una famiglia di imprenditori
Eccellenze della zona industriale di Padova

Il Premio 
Amici 
della Zip

Nel 1925 fu il bisnonno Placi-
do a iscriverla alla Camera di 
commercio di Padova come 

ditta individuale per lavori di falegna-
meria. Quello stesso Fogarolo che 
nel dopoguerra, con altri quattro ar-
tigiani, firmò davanti al notaio Tode-
schini la costituzione dell’Upa. Nella 
sua bottega di via Memmo si occu-
pava principalmente di serramenti.
Alla sua morte, nel ‘53, gli subentrò il 
figlio Giovanni, che dell’Upa fu anche 
presidente. A questi si deve la svolta 
aziendale iniziata nel ‘56, quando per 

almeno per ora, la saga padovana 
della Fogarolo «che praticamente 
non ha mai fatto arredamenti».
Veniamo invece a quella che è stata 
l’innovazione vincente e cioè all’idea 
che venne a Giovanni, già nel’84, di 
studiare un sistema modulare fles-
sibile ed economico per montare 
e smontare gli stand. Oltre al solito 
noleggio “chiavi in mano”, la solu-
zione avrebbe permesso ad alcune 
aziende l’acquisto diretto di questo 
tipo di strutture per montarle autono-
mamente nell’arco di più campagne 
promozionali nei diversi quartieri fie-
ristici.
«Fu così che mio nonno arrivò a regi-
strare il marchio del sistema Modulo 
che ancora oggi abbiamo in catalogo 
– ci spiega Marco Fogarolo –, è ba-
sato su piantane di alluminio e pan-
nelli a incastro che si fissano a piace-
re con una semplice brugola. Tuttora 
è assolutamente concorrenziale nel 
prezzo. Gli estrusi li commissioniamo 
a una fonderia di Brescia che ha in 
deposito i nostri stampi».
Da allora però il mercato si è ulte-
riormente evoluto, chiedendo una 
personalizzazione sempre più spic-
cata degli allestimenti. Ciò avrebbe 
richiesto ai Fogarolo di proporre con-
tinuamente nuovi profili affrontando 

investimenti difficilmente ammor-
tizzabili in un mercato ristretto. «E’
così che abbiamo deciso di avviare
una partnership in esclusiva con
la francese Sodem System che di
profili e relativi accessori a catalogo
ne ha a centinaia – continua Mar-
co – permettendo soluzioni davvero
avveniristiche. Un analogo accordo
l’abbiamo stipulato con la svizzera 

Expo Display Service specializzata 
nella produzione di tutti quei sistemi 
espositivi leggeri che si possono tra-
sportare pure in valigia».
Insomma una offerta a 360 gradi, se 
si tiene conto che l’azienda è anche 
internamente attrezzata per la stam-
pa degli adesivi prespaziati e che è 
convenzionata con un service per la 
stampa digitale dei pannelli.

Su proposta dell’Unione Pro-
vinciale Artigiani, Fogarolo Ar-
redamenti snc è stata segna-
lata in occasione dell’edizione 
2009 del Premio Amici della 
Zip nella categoria dell’im-
prenditoria giovanile [www.
amicidellazip.it]. “La dinamica 
personalità dell’attuale titola-
re Marco Fogarolo – precisa 
tra l’altro la motivazione – ha 
portato l’azienda a intessere 
rapporti sempre più stretti con 
produttori stranieri per l’alle-
stimento e la comunicazione 
aziendale”.
La cerimonia per la prossima 
edizione del Premio 2010 si 
terrà a Padova giovedì 25 no-
vembre, alle ore 17:30, presso 
il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Galileo” di corso Stati Uniti 
14. Quattro i settori: innova-
zione, imprenditoria giovanile, 
imprenditoria femminile e im-
pegno sociale/ambientale.

Le strutture modulari in alluminio di Fogarolo Arredamenti snc
permettono il facile e rapido allestimento di prestigiosi stand
per fiere, eventi, congressi e mostre. Ampia anche la gamma
degli accessori per personalizzarli.

Marco e Placido Fogarolo nel laboratorio di via dell’Artigianato. Una
decina gli addetti. Allestiscono stand in tutte le principali fiere dell’Alta
Italia per conto di clienti provenienti anche dall’America e dall’Oriente.

la prima volta gli fu chiesto di costru-
ire uno stand per la fiera di Vicenza.
Come le ciliegie, il primo ne tirò degli 
altri, tanto che nel ‘69 ormai si oc-
cupava solo di allestimenti fieristici.
Fu allora che compì il grande passo 
da Prato della Valle in Zip. La tra-
sformazione dell’azienda in una snc 
coincise poi, nel 1980, con l’arrivo in 
via dell’Artigianato della terza gene-
razione rappresentata dai figli Renzo 
e Placido (chiamato come il nonno).
Oggi a guidarla sono rimasti quest’ul-
timo con il figlio Marco. E finisce qui, 
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Selezionato dall’Ue come “case study” del settore energetico

Esperienza modello anche per l’Europa
Il Parco delle Energie Rinnovabili Fenice, oltre ad essere una eccellenza a livello 
regionale e nazionale, è già approdato anche in Europa come esperienza da pren-
dere a modello (best practice) in fatto di educazione ambientale e promozione di 
sistemi ecocompatibili. L’esperimento padovano è stato infatti selezionato dalla 
Commissione europea come “case study” del settore energetico nell’ambito del 
progetto ManagEnergy, un’iniziativa della Direzione generale Ue per l’energia 
e i trasporti volta a sostenere il lavoro dei soggetti attivi nel settore delle fonti 
rinnovabili e della gestione della domanda energetica a livello locale e regiona-
le. È in questa logica che si inserisce anche la presenza all’inaugurazione [foto 
sotto] di una delegazione di imprenditori di Friburgo, città gemellata con Padova 
dal 1967. Il Consorzio Zip già nel 2002 aveva sottoscritto con la Municipalità fri-
burghese e con il Fraunhofer Institute un protocollo d’intesa in tema di energie 
rinnovabili, che ha poi portato alla costituzione di un apposito Comitato tecnico 
insieme all’Associazione industriali e alla Camera di Commercio tedesche. Il 29 
settembre 2007 è stato proprio il sindaco di Friburgo, Dieter Salomon, a tagliare 
il rituale nastro d’inaugurazione del Parco. 

Per una crescita sostenibile 
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